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competenze e di appelli, favorendo il tentativo di con­
ciliazione, la semplicità delle forme, la pubblicità delle 
discussioni e delle sentenze. L’amministrazione della 
giustizia si spoglia cosi delle forme, tuttora legate alla 
giustizia privata (§ 121), e il processo esecutivo si tra­
smuta, dalla originaria natura sua di provvedimento 
amministrativo (§ 106), in un atto di giurisdizione, com­
piuto da funzionari pubblici (tra cui è anche l’ufficiale 
giudiziario, non più semplice messo o nuncius del giu­
dice) e per via di pubbliche funzioni.

Nel diritto privato, fu più copiosa la parte accolta 
dalla tradizione, poiché qui più largamente giovava la 
esperienza delle leggi romane, fecondata dalla scienza 
medievale (§ 92,); pur tuttavia mutamenti profondi fu­
rono necessari a seguire gli impulsi dei tempi nuovi; e 
in genere può dirsi che si modificarono tutte le norme 
romane, le quali, convenienti alla società italiana dei 
tempi dell’autonomia, più non rispondevano ai nuovi prin­
cipi, promossi dallo sviluppo storico e proclamati dalla 
rivoluzione francese e della rivoluzione nazionale, sicché 
gli istituti medievali cedevano il posto alle forme più sem­
plici della società nuova o ne assumevano lo spirito.

Anzitutto, la persona umana era fatta per sé stessa 
pienamente capace di diritto, per il principio fonda- 
mentale dell’uguaglianza giuridica, per cui il concetto 
fìsico di uomo è tratto  a coincidere con quello civile 
di persona (§ 57). Cadevano pertanto tutti i pesi per­
sonali d’origine servile, che, anche dopo la fine della 
schiavitù (§ 123), avevano gravato su una parte nume­
rosa del popolo, specialmente sui rustici (§ 110); e con 
essi venivan meno tutte quelle limitazioni alla capacità 
giuridica, che ne erano conseguenza. Cadevano le in­
capacità o le riserve, addossate agli stranieri nell’eser­
cizio dei diritti civili (§ 123), e quelli erano abilitati 
ad acquistare beni nello Stato, a godere della prote­
zione generale del diritto, a far valere le proprie le­
gittime pretese, non soltanto in base al principio della


